
    

 

SEQUENZA 

SS. CORPO E SANGUE 
 

 Ecco il pane degli angeli,  

pane dei pellegrini,  

vero pane dei figli:  

non dev’essere gettato.  
 

Con i simboli è annunziato,  

in Isacco dato a morte,  

nell'agnello della Pasqua,  

nella manna data ai padri.  
 

Buon pastore, vero pane,  

o Gesù, pietà di noi:  

nutrici e difendici,  

portaci ai beni eterni  

nella terra dei viventi.  
 

Tu che tutto sai e puoi,  

che ci nutri sulla terra,  

conduci i tuoi fratelli  

alla tavola del cielo  

nella gioia dei tuoi santi.  
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SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO 

CALENDARIO LITURGICO 

Il suo sangue nelle nostre vene. Così l'eucarestia ci trasforma 

 

L’angolo della preghiera 

Prendete, questo è il mio corpo. Il 

verbo è preciso e nitido come un 

ordine: prendete. Stringente e sen-

za alibi. Gesù non chiede agli Apo-

stoli di adorare, contemplare, vene-

rare quel Pane, dice molto di più: io 

voglio stare nelle tue mani come 

dono, nella tua bocca come pane, 

nell'intimo tuo come sangue, farmi 

cellula, respiro, pensiero di te. Tua 

vita. Vi prego, prendete e dentro 

risuona tutto il bisogno di Dio di 

realizzare con noi una comunione 

senza ostacoli, senza paure, senza 

secondi fini. 

«Stringiti in me, 

stringimi in te» (G. 

Testori): il mio cuo-

re lo assorbe, lui 

assorbe il mio cuo-

re, e diventiamo una 

cosa sola. Lo espri-

me con una celebre 

formula Leone Ma-

gno: partecipare al 

corpo e al sangue di 

Cristo non tende ad 

altro che a trasfor-

marci in quello che 

riceviamo. Che pos-

siamo tutti diventa-

re ciò che ricevia-

mo: anche noi corpo 

di Cristo. E allora capiamo che Dio 

non è venuto nel mondo con il sem-

plice obiettivo di perdonare i nostri 

peccati. Sarebbe una visione ridutti-

va, sia di Dio che dell'uomo. 

Il suo progetto è molto più grande, 

alto, potente: portare cielo nella 

terra, Dio nell'uomo, vita immensa 

in questa vita piccola. Molto più del 

perdono dei peccati: è venuto a 

portare se stesso. Siamo abituati a 

pensare Dio come Padre, portatore 

di quell'amore che ci è necessario 

per venire alla vita; ma Dio è anche 

Madre, che nutre di 

sé i suoi figli, li nutre 

al suo petto, con il 

suo corpo. 

Ed è anche Sposo, 

amore esuberante 

che cerca risposta. 

Dice Gesù: i miei di-

scepoli non digiuna-

no finché lo sposo è 

con loro. E l'incontro 

con lui è come per 

gli amanti del Canti-

co: dono e gioia, in-

tensità e tenerezza, 

fecondità e fedeltà. 

Nel suo corpo Gesù 

ci dà tutta la sua 

storia, di come ama-

DOMENICA - 6 giugno  (SS. CORPO E SANGUE )  

 

8.30 
 

10.30 

 

 
 

Antongiulio e Fernando 

LUNEDì - 7 giugno       (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Maria, Greca e Salvatore 

MARTEDì - 8 giugno      (Feria Tempo Ordinario)) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Liberato, Umberto e Maria 

MERCOLEDì - 9 giugno       (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Adelina 

GIOVEDì - 10 giugno       (Feria Tempo Ordinario)) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Pasqualina 

VENERDì - 11 giugno    (SACRO CUORE DI GESÙ) 

8.30 
 

18.00 
19.00 

 
 

Adorazione Eucaristica 
Lai Enrico 

SABATO - 12 giugno      (Cuore Immacolato di Maria) 

17.00 
 

18.20 
19.00 

Marina, Anna e Rosanna 
 

S. Rosario 
Piras Giorgio   (1° anniv.) 

DOMENICA - 13 giugno  (XI  Tempo Ordinario)  

 

8.30 
 

10.30 

 

 
 

Angelo 
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sempre nel santuario, non mediante il san-
gue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio 
sangue, ottenendo così una redenzione e-
terna.  
Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la 
cenere di una giovenca, sparsa su quelli che 
sono contaminati, li santificano purificandoli 
nella carne, quanto più il sangue di Cristo – 
il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se 
stesso senza macchia a Dio – purificherà la 
nostra coscienza dalle opere di morte, per-
ché serviamo al Dio vivente? 
Per questo egli è mediatore di un’alleanza 
nuova, perché, essendo intervenuta la sua 
morte in riscatto delle trasgressioni commes-
se sotto la prima alleanza, coloro che sono 
stati chiamati ricevano l’eredità eterna che 
era stata promessa. 
Parola di Dio. 
 
 

Canto al Vangelo (Gv 6,51)  
 

Alleluia, alleluia. 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo,  
dice il Signore, 
se uno mangia di questo pane  
vivrà in eterno. 
 
 

VANGELO (Mc 14,12-16.22-26)  

Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue.  
 

Dal Vangelo secondo Marco 
Il primo giorno degli Àzzimi, quando si im-
molava la Pasqua, i discepoli dissero a Ge-
sù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, 
perché tu possa mangiare la Pasqua?».  
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo 
loro: «Andate in città e vi verrà incontro un 
uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là 
dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il 
Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io 
possa mangiare la Pasqua con i miei disce-
poli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore 
una grande sala, arredata e già pronta; lì 
preparate la cena per noi».  
I discepoli andarono e, entrati in città, trova-
rono come aveva detto loro e prepararono la 
Pasqua. 

PRIMA LETTURA (Es 24,3-8) 

Ecco il sangue dell’alleanza. 
 

Dal libro dell’Èsodo  
In quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo 
tutte le parole del Signore e tutte le norme. 
Tutto il popolo rispose a una sola voce dicen-
do: «Tutti i comandamenti che il Signore ha 
dato, noi li eseguiremo!».  
Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si 
alzò di buon mattino ed eresse un altare ai 
piedi del monte, con dodici stele per le dodici 
tribù d’Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli 
Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare 
giovenchi come sacrifici di comunione, per il 
Signore.  
Mosè prese la metà del sangue e la mise in 
tanti catini e ne versò l’altra metà sull’altare. 
Quindi prese il libro dell’alleanza e lo lesse 
alla presenza del popolo. Dissero: «Quanto 
ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi preste-
remo ascolto».  
Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, 
dicendo: «Ecco il sangue dell’alleanza che il 
Signore ha concluso con voi sulla base di 
tutte queste parole!». 
Parola di Dio. 

Liturgia della Parola 

 SALMO RESPONSORIALE (Sal 115) 
 

Rit: Alzerò il calice della salvezza  
       e invocherò il nome del Signore.  
 

Che cosa renderò al Signore, 
per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore.  
 

Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli. 
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene.  
 

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore. 
Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo.  
 
 

SECONDA LETTURA (Eb 9,11-15)  

Il sangue di Cristo purificherà la nostra coscienza.  
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, Cristo è venuto come sommo sa-
cerdote dei beni futuri, attraverso una tenda 
più grande e più perfetta, non costruita da 
mano d’uomo, cioè non appartenente a 
questa creazione. Egli entrò una volta per 

va, come piangeva, come gioiva, ciò che lo univa agli altri: parola, sguar-

do, gesto, ascolto, cuore. Prendete questo corpo, vuol dire: fate vostro 

questo mio modo di stare nel mondo, il mio modo libero e regale di avere 

cura e passione per ogni forma di vita. Con il suo corpo Gesù ci consegna 

la sua storia: mangiatoia, strade, lago, volti, il duro della Croce, il sepol-

cro vuoto e la vita che fioriva al suo passaggio. 

Con il suo sangue, ci comunica il rosso della passione, la fedeltà fino all'e-

stremo. Vuole che nelle nostre vene scorra il flusso caldo della sua vita, 

che nel cuore metta radici il suo coraggio. Che si estende fino ad abbrac-

ciare tutto ciò che vive quaggiù sotto il sole, i poveri, gli scartati, e poi i 

nostri fratelli minori, le piccole creature, il filo d'erba, l'insetto con il suo 

misterioso servizio alla vita, in un rapporto non più alterato dal verbo 

prendere o possedere, ma illuminato dal più generoso, dal più divino dei 

verbi: donare. 

Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicen-
do: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi 
prese un calice e rese grazie, lo diede loro e 
ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il 
mio sangue dell’alleanza, che è versato per 
molti. In verità io vi dico che non berrò mai 
più del frutto della vite fino al giorno in cui lo 
berrò nuovo, nel regno di Dio». 
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il 
monte degli Ulivi. 
Parola del Signore. 

Sacro Cuore  

di Gesù  

 

Venerdì 11 giugno 
 

La preoccupazione del 

Signore per la peco-

rella smarrita è ricor-

data nella liturgia del 

Sacro Cuore di Gesù.  

Il buon pastore ha tutto il cuore rivolto 

alle sue pecore, non a se stesso.  

Provvede ai loro bisogni, guarisce le loro 

ferite, le protegge dagli animali selvaggi. 

Conosce ogni pecora per nome e, quan-

do le porta al pascolo, le chiama una per 

una. Si preoccupa in modo particolare 

della pecora che si è smarrita, non ri-

sparmiandosi pena alcuna pur di avere la 

gioia di ritrovarla.  

Una pecorella smarrita è assolutamente 

indifesa, può cadere in un fossato o ri-

manere prigioniera fra i rovi. Proprio 

allora, però, nel pericolo, essa scopre 

quanto sia prezioso il suo pastore: dopo 

il ritrovamento, egli la riporta all’ovile 

sulle sue spalle con gioia.  

Se un lupo si avvicina, il buon pastore 

non fugge, ma, per la sua pecorella, ri-

schierà anche la vita. In questi frangenti 

si rivela il cuore del buon pastore. 

SACRO CUORE DI GESÙ 
Venerdì 11, h. 18.00:  

Adorazione Eucaristica 


